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Titoli senza poesie: 
«Il bosco dei mirti» di Giovanni Pascoli 

 
Patrizia Paradisi (Modena) 

 
 
SOMMARIO. L’articolo segue le numerose attestazioni, presenti in quaderni e fogli ma-
noscritti conservati a Casa Pascoli a Castelvecchio, relative al progetto di una collana di 
sonetti intitolati a «donne morte per amore» di tutte le epoche e letterature, raccolti 
sotto il titolo Il bosco dei mirti (ispirato alla silva myrtea nei lugentes campi dell’Eneide di 
Virgilio e alla «schiera ov’è Dido» nell’Inferno di Dante), e cerca di intuire le cause della 
sua mancata realizzazione, tenendo conto anche di due collane di sonetti, pure dedicati 
a donne fatali o lussuriose, pubblicati da Gabriele d’Annunzio negli stessi anni. 

Parole chiave: Giovanni Pascoli, Gabriele d’Annunzio, titrologie, catalogo delle donne. 
 

ABSTRACT. (Titles without poems: “The Myrtle Grove” by Giovanni Pascoli) The ar-
ticle follows the numerous attestations, present in notebooks and manuscript sheets pre-
served at Casa Pascoli in Castelvecchio, relating to the project of a series of sonnets entitled 
to «women who died for love» from all eras and literatures, collected under the title Il 
bosco dei mirti (inspired by the silva myrtea nei lugentes campi of Virgil’s Aeneid and 
the «schiera ov’è Dido» in Dante’s Inferno). Furthermore, it tries to intuit the causes of its 
failure to be realized, also taking into account two series of sonnets, also dedicated to 
femmes fatales or lustful women, published by Gabriele d’Annunzio in the same years. 

Keywords: Giovanni Pascoli, Gabriele d’Annunzio, titrologie, women’s catalogue. 
 
 

1. Dopo gli studi di Genette negli anni Settanta del Novecento su “paratesti” 
e “peritesti”, i titoli sono ormai considerati tra gli elementi fondamentali per 
l’interpretazione letteraria, al punto da avere indotto la nascita di una discipli-
na specifica, la titrologie.1 «Tuttavia, vi è una categoria di titoli che di fatto so-
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1    Preliminarmente, proprio per il caso di cui qui si tratta, sui NP (Nomi Propri) come T (Ti-
toli) valgono sempre le considerazioni di LAURA SALMON, Sui titoli come onimi e sugli onimi 
dei titoli: onomasiologia creativa e traduzione dei «marchionimi» letterari, «il Nome nel testo», 
IX (2007), pp. 93-105: pp. 96-99 passim: «Gli onimi (dai NP del personaggio e del T) hanno 
la funzione di rafforzare la connotazione. [...] Gli onimi, attraverso un processo antonoma-
siologico, possono trasformarsi in deonomastici che indicano la connotazione dominante 
dell’eroe. [...] La presenza del NP dell’eroe nel T è un incentivo al successo e alla produtti-
vità antonomastica, cioè deonomastica. [...] I T presentano la prerogativa paradossale di tut-
ti gli onimi di voler “dire tacendo”, ovvero di voler svelare, ma non troppo. [...] Il successo 
dei titoli onimici è evidente, si tratta di una percentuale impressionante dei T della lettera-



no privi di un referente/testo a cui rimandare perché assegnati [...] a opere [...] 
solo progettate, ma poi mai varate [...]. In tali casi [...] è il titolo a fare il testo, 
totalmente o parzialmente inesistente (in base all’eventuale presenza di una si-
mulazione descrittiva dei contenuti o almeno di un ‘soggetto’ o di una sinossi 
riassuntiva), il che richiede di adottare un’ottica diversa, capace di valorizzare 
una sua “testualizzazione” e significatività autonoma».2 A questa intuizione di 
Terrusi, Giovanni Pascoli offre un caso che si potrebbe definire paradigmatico 
(e si innesta pure su un altro filone molto produttivo per l’onomastica, quello 
del “catalogo”, al quale faremo solo qualche riferimento, vd. infra e nota 9). 

Secondo la testimonianza della sorella Maria, 
 
un altro poema ideato a quei tempi [1887] che non compose mai, pur avendolo sem-
pre presente e descrivendolo spesso a me con vero diletto nelle nostre solitarie passeg-
giate, era Il bosco dei mirti. Ricordo che doveva essere svolto in sonetti. Tanti sonetti 
quante sono le donne antiche morte per amore: Elena, Cleopatra, Elissa, Desdemona, 
Saffo, Messalina, Giulietta, Francesca, Margherita ed altre. Ognuna diceva il perché 
del suo innamoramento. Chi, perché l’amante era straniero; chi, perché cittadino ro-
mano; chi, perché guerriero sventurato; chi, perché guerriero vittorioso; chi, perché 
ne era amata e chi per altri motivi che non ricordo. L’ultima doveva essere Margheri-
ta, che diceva che l’aveva amato così, senza saperne il perché. E questo era l’amore più 
di ogni altro tenero e dolce. A sentirgli esporre questo poema sembrava proprio che 
fosse già fatto.3 
 
Mentre scrive queste righe, Maria evidentemente ha davanti un paio di carte 
mss. del fratello, con appunti precisi. In un primo foglio, accanto ad uno scar-
no elenco di soli cinque nomi: «Fedra | Eloisa | Ofelia | Francesca | Giulietta», 
compare il titolo del progetto, in italiano «Il Bosco dei Mirti», all’inizio, e in 
latino, «Silva myrtea», alla fine.4 L’ispirazione deriva al poeta dal VI libro 
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tura mondiale. [...] Si può ipotizzare che i T con onimi rispondano a un’innata propensione 
della psiche umana a percepire l’opera in modo affine al protagonista che la rappresenta. [...] 
sembra a) che il successo di un NP letterario sia proporzionale alla capacità del suo personaggio 
di farsi prototipo del “concetto” dell’opera, ovvero di farsi antonomasia di un carattere e b) che 
questo successo sia maggiore laddove il NP del protagonista è al contempo T» (corsivi miei).  

2    LEONARDO TERRUSI, Titoli in cerca di un testo. I nomi degli pseudobiblia, in Id., Da Dante a 
Elena Ferrante. Tracce onomastiche nella storia letteraria italiana, Pisa, ETS 2024, p. 159. 

3    MARIA PASCOLI, Lungo la vita di Giovanni Pascoli, Milano, Mondadori 1961, p. 269. 
4    G.74.4.1, imm. 27 (è il famoso quaderno intitolato Adversaria, ovvero ‘libro di note, bro-

gliaccio’, usato negli anni 1891-92; si cita secondo l’Archivio digitale di Casa Pascoli a Ca-
stelvecchio, Giovanni Pascoli nello specchio delle sue carte, e si indicano le pubblicazioni dei 
mss. nelle edizioni critiche delle raccolte poetiche; per questo foglio vd. GIOVANNI PASCOLI, 



dell’Eneide di Virgilio, dove, nei «Campi del Pianto, per sentieri appartati, er-
rano i morti per amore: una selva di mortella li nasconde», myrtea circum / sil-
va tegit (6, 443-44), perché «il mirto era sacro a Venere».5 Pascoli voleva forse 
‘riscrivere’ questo passo dell’oltretomba virgiliano, sostituendo alle sette don-
ne del mito ivi elencate, che preludono all’ingresso in scena di Didone (Fedra, 
Procri, Erifile, Evadne, Pasifae, Laodamia, Ceneo, vv. 445-51), figure più va-
rie, anche storiche, anche di età moderna (e quindi anche più conosciute dal 
pubblico). Come aveva fatto Dante che, nel V dell’Inferno, mantenendo in nu-
mero di sette i personaggi della «bufera infernal» nominati da Virgilio prima 
del dialogo con Francesca (vv. 58-67), aveva innovato rispetto al suo modello 
introducendo, oltre alle quattro «donne antiche», tra cui Cleopatra ed Elena 
(presenti nel secondo appunto pascoliano, trascritto subito qui sotto), anche 
tre «cavalieri», tra cui Tristano, un “moderno”.6 Nella Mirabile visione (1901), 
Pascoli scrive a proposito di questo passo: 
 
Escono i due cognati dalla schiera ov’è Dido, che per amore s’uccise come per amore 
essi furono uccisi, e ruppe fede a un cenere, come essi a un vivo; e così la selva mirtea 
di Virgilio adombra e in un certo modo refrigera il tetro inferno nuovo.7 
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Myricae, ediz. crit. a cura di GIUSEPPE NAVA, Firenze, Sansoni 1974, rist. Bologna, Pàtron 
2016, p. CCVIII [d’ora in poi NAVA, che ha indicizzato i due titoli, italiano e latino, pp. CCX-
LII e CCL], a cui si aggiunga MASSIMO CASTOLDI, L’ombra di un nome. Letture pascoliane, Pi-
sa, ETS 2004, p. 21 [d’ora in poi CASTOLDI]). Nello stesso quaderno il titolo Silva myrtea è 
ripetuto altre due volte: all’inizio di un foglio senza titolo, in questa sequenza: «I due Alberi. 
Scene di Novembre | Vergine Madre | Silva myrtea. Ballate. Poemetti. Saffo | Sonetti» 
(G.74.4.1, imm. 7: NAVA, p. CCIII; AIDA APOSTOLICO (a cura di), «Uno strano lavorio di ri-
cordi». Autografi pascoliani, Salerno, Edisud 2008, p. 408 [d’ora in poi APOSTOLICO]; GIO-
VANNI PASCOLI, Primi poemetti, ediz. crit. a cura di FRANCESCA NASSI, Bologna, Pàtron 
2011, p. 302 [d’ora in poi NASSI]); in una carta successiva, in una serie di dodici titoli inco-
lonnati nell’angolo superiore a destra, sotto il titolo Poemi conviviali, al penultimo posto, 
Silva myrtea (G.74.4.1, imm. 49: NAVA, p. CCIII). 

5    GIOVANNI PASCOLI, Epos, Firenze, La Nuova Italia 1969, p. 233. 
6    Questa rassegna non è «un semplice “catalogo di nomi”, come parve per esempio a Benedet-

to Croce, o una digressione non necessaria. [...] È un passaggio insopprimibile dalla descri-
zione generale dell’ambiente [...]. La scelta certo non fortuita di personaggi illustri, tutti sui-
cidi o uccisi per amore, ha la funzione di esercitare una forte suggestione sul poeta, che nella 
connessione imprevedibile di amore e morte trova un ulteriore motivo di riflessione e di tur-
bamento [ecc.]» (ENRICO MALATO, Dottrina e poesia nel canto di Francesca [1986-2013], in 
Lectura Dantis Romana, Cento canti per cento anni. I. Inferno. 1. Canti I-XVII, a cura di EN-
RICO MALATO e ANDREA MAZZUCCHI, Roma, Salerno 2013, pp. 162-205, p. 175).  

7    GIOVANNI PASCOLI, Prose. II. Scritti danteschi, II, a cura di AUGUSTO VICINELLI, Mondadori, 
Milano 19713, p. 1051 (alle pp. 1050-1056 la dimostrazione che «tra Elissa e Francesca le 
somiglianze sono ancor più che quelle che noi vediamo subito»). 



Il punto che gli interessa è «l’insistere del Poeta su quel nominare e nomar di 
Virgilio [vv. 69, 71] [che] prepara quel nome sussurrato: Francesca!» (grazie al 
quale Pascoli ricostruisce, a modo suo, l’origine della conoscenza della vicenda 
da parte di Dante, e di lì addirittura può inferirne la datazione dell’Inferno, e 
quindi dell’intera Commedia: facendo assurgere l’onomastica a chiave dell’in-
tera interpretazione). 

Peraltro, precisava Pascoli in nota all’elenco dell’Eneide, «in questi versi 
Virgilio aveva innanzi a sé Odissea XI, 321 ss.». Si riferiva all’ultima parte (vv. 
321-27) del “catalogo delle eroine” che Odisseo incontra nella sua discesa 
nell’oltretomba, che inizia al v. 225 («le donne vennero [...] quante furono 
spose o figlie di grandi; / [...] ognuna la sua stirpe diceva, e io interrogavo cia-
scuna», trad. Calzecchi Onesti), e finisce ai vv. 328-29 («Ma tutte io non pos-
so nominarle e contarle / quante ne vidi, spose e figlie d’eroi»: cfr. Inf. V 68-
69: «più di mille ombre / mostrommi e nominommi a dito»). Nell’ultima se-
zione sono nominate in soli due versi (321, 326) ben sei donne (le precedenti 
erano una decina, disperse in un centinaio di versi): e questo sotto-catalogo 
(come quello di Virgilio) inizia col nome di Fedra, che abbiamo visto all’inizio 
pure del primo appunto di Pascoli trascritto sopra (e a questo forse fa riferi-
mento anche l’indicazione Omero, rimasta senza specificazione dopo la paren-
tesi aperta, accanto, nel secondo schema trascritto qui sotto al § 2).8 Ma que-
sto “catalogo delle eroine” (uno dei numerosi cataloghi onomastici rilevati nei 
due poemi greci, prototipi del genere nella letteratura occidentale),9 è conside-
rato una interpolazione tarda e deriva forse dal Catalogo delle donne, il poema 
del corpus esiodeo giuntoci frammentario e costituito da un elenco delle don-
ne amate dagli dei che avevano partorito eroi.10 Ebbene, sottotraccia, nel pro-
getto pascoliano della Silva myrtea, potrebbe avere agito anche la suggestione 
delle Eee, ovvero il Catalogo delle donne: i tre Poemi di Ate dei Conviviali, sul 
tema della colpa e della punizione (Ate, L’etèra, La madre – gli ultimi due am-
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8    A Fedra segue il nome di Procri, e la serie è conclusa da Erifile: i primi tre nomi dell’elenco 
di Virgilio (per Paratore «Forse Virgilio ha tratto Fedra, Procri ed Erifile dal catalogo delle 
donne [...] nella Nekyia», anche se già Servio ne era persuaso, VIRGILIO, Eneide, III (libri V-
VI), a cura di ETTORE PARATORE, Milano, Mondadori 1979, pp. 278-79). 

9    Per altri cataloghi femminili, si vedano quello delle amanti di Zeus in Iliade XIV 317-28, e 
quello delle Nereidi, ivi, XVIII 38-49. Rinvio d’obbligo per il “genere” del catalogo a UMBER-
TO ECO, Vertigine della lista, Milano, Bompiani 2009 (pp. 15-35 su Omero ed Esiodo, pp. 
116-17 sul catalogo di Leporello nel Don Giovanni di Mozart-Da Ponte, ecc., ma senza spe-
cifica attenzione per i cataloghi onomastici). 

10   OMERO, Odissea, III (libri IX-XII), Introduzione, testo e commento a cura di ALFRED HEU-
BECK, Milano, Mondadori 19862, pp. 278-79. 



bientati nell’oltretomba –), iniziano tutti con «O quale», marca esplicita del 
modello greco, traduzione della formula e òie all’inizio delle varie sezioni del 
Catalogo.11 Ate viene pubblicato in rivista nel 1896, gli altri due appaiono di-
rettamente nella raccolta, nel 1904: date all’interno delle quali Il bosco dei mir-
ti si aggira con insistenza nei programmi di lavoro che vedremo. 

 
 

2. Un secondo grande foglio vergato da Pascoli presenta quattro colonne di no-
mi, due in alto e due in basso, da cui compare uno schema del lavoro già piut-
tosto articolato: ed è quello a cui probabilmente fa implicito riferimento Maria 
nel suo ricordo così “preciso”. In alto a sinistra è un primo elenco di dieci no-
mi: «Cleopatra | Eloisa | Giulietta | Saffo | Marion | Rachele | Lucrezia | Elena 
| Messalina | Maddalena», mentre a destra, sotto una sorta di titolo «Fonte [cor-
retto su Origine] dell’amore», si hanno alcuni esempi di quello che Maria chia-
mava «il perché del suo innamoramento», divisi in due categorie: «Idealità | 
Elena – lo straniero | Cleopatra – il cittadino Romano | Elissa – il guerriero 
sventurato | Desdemona – il guerriero vittor[ioso] | Saffo – il sole morente | 
Materialità | Messalina | Francesca – chi l’amava [corretto su l’amato cancellato] 
| Giulietta». Nella parte inferiore del foglio, sotto un titolo al centro «Donne 
antiche morte per amore» (Dante aveva visto «più di mille / ombre [...] / ch’a-
mor di nostra vita dipartille», Inf. V 67-69), a sinistra un elenco di dieci nomi 
(parzialmente diversi dall’elenco precedente): «Elissa | [Ero] | Saffo | Messalina 
| Cleopatra | (Eloisa) | Giulietta | Desdemona | Francesca | Elena», e, accanto, i 
nomi in colonna di quattro poeti di riferimento: «Omero ( | Virgilio (Elissa) | 
Dante (Francesca) | Shakespeare (Desdemona e Giulietta)».12 

Maria, comunque, già nel 1924 aveva pubblicato un consistente program-
ma di lavoro del fratello, molto articolato e precisamente datato al 1904, nel 
quale compare ancora Il bosco dei mirti: 

 
11 di luglio 1904 – sarà per il 1905! [annotazione aggiunta in un secondo momento] 

Ecco quello che oggi vedo che mi resterebbe da fare. Prima di tutto: 
compire i primi poemetti 
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11   In un foglio del quaderno Adversaria (cit. a nota 4), intitolato Poemi conviviali (G.73.3.1, 
imm. 92), in una fitta e lunga colonna di titoli e appunti a sinistra, accanto ad alcuni titoli 
ritorna almeno cinque volte «o quale», mentre a destra in basso, in carattere più grande, 
«Eee. Questo | concetto. Voglio raccontare | di persone che videro | dei – che noi non vedia-
mo – Ci sono, sì. | o cose inaccessibili – il mondo di là etc. etc. - | o quale – uscì dalla città…» 
(APOSTOLICO, pp. 392, 394, che trascrive Ecc. invece di Eee). 

12   G.78.3.1, imm. 52. Il foglio è stato pubblicato solo da CASTOLDI, p. 21. 



fare i secondi poemetti, i quattro canti che avanzano, di Rosa e Viola; più gli altri 
poemetti indipendenti, come 

Pioggia d’agosto – Luna – Suor Teresa – Il bosco dei mirti (?) – Marsilio Ficino [ecc.] 

Odi e Inni, come... 
qualche myrica e qualche Canto di Castelvecchio 
qualche poema conviviale (spec. poemetti storici e morali) [ecc.]13 
 

L’ho trascritto perché, in uno schema che mostra l’assoluta contemporaneità 
di tutti i registri poetici e i tavoli di lavoro (prosegue per un’altra pagina con 
«il nuovo»), è assai significativa la presenza esplicita di questo titolo. Che at-
traversa indenne, si può dire, quasi tutti gli elenchi e i programmi dei quindici 
anni precedenti. Come noto infatti, «Pascoli non dimenticò mai un solo pro-
getto uscito dalla sua testa. Li elencava meticolosamente su fogli, cartigli, 
agende, taccuini, e tornava instancabilmente a riprodurli, sempre gli stessi, in 
altri cartigli e nuovi promemoria».14 «Il Bosco dei Mirti» non fa eccezione: lo 
si trova annotato, più spesso nella forma latina «Silva myrtea», in almeno una 
decina di carte, in agende e taccuini diversi (dei quali sono possibili datazioni 
solo molto late e approssimative). In nota diamo le occorrenze reperite in qua-
derni e fogli sparsi, che ne dichiarano la persistenza profonda nelle intenzioni 
del poeta, anche se poi il titolo non venne mai sviluppato.15 È un destino con-
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13   GIOVANNI PASCOLI, Nell’anno mille. Sue notizie e schemi di altri drammi, Bologna, Zanichel-
li 1924, pp. 40-41 = G.72.4.1, imm. 22 (APOSTOLICO, p. 165; NASSI, p. 289). Nello stesso 
quaderno, il primo foglio, datato dal poeta al «Giovedì santo del 1903» (G.72.4.1, imm. 1), 
nella metà inferiore porta un elenco di Poemetti molto simile: «Suor Teresa | La selva di mirti 
| L’Ebreo (?) | La luna (?) | I due alberi [ecc.]» (GIOVANNI PASCOLI, Canti di Castelvecchio, 
ediz. crit. a cura di NADIA EBANI, I, Firenze, La Nuova Italia 2001, p. 342 [d’ora in poi EBA-
NI]; APOSTOLICO, p. 126; NASSI, p. 289; GIOVANNI PASCOLI, Poemi del Risorgimento, ediz. 
crit. a cura di GIOVANNI BARBERI SQUAROTTI, Torino, Hapax 2024, p. 193 [d’ora in poi 
BARBERI SQUAROTTI]). In un altro foglio, pure databile alla metà del 1903, un elenco ana-
logo di titoli scritto a lapis, steso nella parte destra, porta, dopo «La luna | Suor Teresa | I due 
alberi | Le monache | In chiesa | L’ebreo», finalmente «Il bosco di mirti» (BARBERI SQUAROT-
TI, p. 216). 

14   GIOVANNI PASCOLI, Poesie e prose scelte da CESARE GARBOLI, II, Milano, Mondadori 2002, 
p. 1046. 

15   Oltre alle occorrenze citate nelle note 4 e 13, le seguenti: 1) grande foglio risalente agli anni 
1889-90 (G.78.6.1, imm. 7): sotto l’intestazione Katàlogos in greco, in un lungo elenco di ti-
toli, verso la fine, Il bosco de’ mirti – sonetti (NAVA, p. CCXVI; NASSI, pp. 307-8); 2) quadernet-
to datato al 1890 (G.71.4.9, imm. 2): in un elenco di titoli in colonna, all’undicesimo posto 
Il bosco de’ mirti (NAVA, p. CXCI; NASSI, p. 286); 3) quaderno di lavoro con l’intestazione au-
tografa sulla copertina “Maria 1891” (G.71.3.1, imm. 7): nella prima colonna a sinistra, sotto 
il titolo Poemetti, un paio di decine di titoli, tra i quali, a distanza: La selva de’ mirti e Il bosco 
de’ Mirti (EBANI, p. 333; APOSTOLICO, p. 77; NASSI, pp. 282-83); 4) fogli piegati a guisa di 



diviso con molti altri progetti analoghi, di poemi e poemetti presenti negli 
stessi elenchi e rimasti a quello stadio germinale (pochi giorni prima della 
scomparsa, Pascoli scherzava, con tragica ironia: «Se morissi ora, sarei pieno di 
semi come una zucca!»),16 ma in questo caso forse è possibile ipotizzarne an-
che qualche motivazione, tanto più che il titolo ha attirato l’attenzione degli 
studiosi,17 senza tuttavia che si potesse andare oltre le attestazioni nelle trascri-
zioni delle carte per le edizioni critiche. 

 
 

3. Ora, sull’origine stessa del progetto e sul suo abbandono finale, si può forse 
mettere in campo una relazione imitativo-contrastivo-oppositiva con ben due 
serie di poesie di d’Annunzio, intitolate a nomi di donne, ipotesi a cui le date 
(e qualche altro elemento di contesto, sempre ricavato dai mss.) possono offri-
re qualche verosimiglianza. 

Sulla prima pagina del «Fanfulla della Domenica» dell’8 agosto 1886 (a. 
VIII, n. 32), d’Annunzio aveva pubblicato sette Sonetti delle fate, intitolati a 
Oriana, Mirinda, Melusina, Grasinda, Morgana, Oriana infedele, introdotti da 
un sonetto proemiale A Giuseppe Cellini. Con l’aggiunta in posizione iniziale 
di Eliana (pubblicata nello stesso giornale il 6 giugno col titolo Crimen amo-
ris), la breve collana confluì subito nell’Isaotta Guttadauro e altre poesie pubbli-
cata dall’Editrice La Tribuna come strenna natalizia del 1886, per i lettori del 
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quaderno con elenchi di titoli (G.72.1.2 imm. 5), al penultimo posto di un elenco di 20 titoli 
di poesie varie: Silva myrtea (NAVA, pp. CXCII-CXCIII); 5) foglio con elenco di titoli di poesie 
(G.79.1.2, imm. 12), a sinistra, sotto 1a parte: Le donne nel bosco dei mirti (APOSTOLICO, p. 
77); 6) Agenda in tela rossa con le iniziali “G.P.” (G.73.3.1, imm. 70), elenchi su tre colonne 
di Poemetti: nella colonna di destra, al primo posto, Selva di mirto (NASSI, p. 299); 5) ivi, 
(G.73.3.1, imm. 61): elenco di una ventina di titoli, sulla destra, al settimo posto, Silva myrtea 
(APOSTOLICO, p. 310); 7) grande foglio a quadretti con un lungo elenco numerato, su due co-
lonne, di Poemetti e canti | paulo maiora (G.79.1.2, imm. 26): al n. 33, nella seconda colonna, 
Silva myrtea (NAVA, p. CCXIX; NASSI, pp. 318-19); 8) altro grande foglio nella stessa busta, at-
tribuibile agli anni 1895-97 (G.79.1.2, imm. 222). Sotto l’intestazione Guida generale, tre co-
lonne parallele di Poemi Poemetti Myricae; nella prima colonna, sotto Poemi, al settimo posto 
Silva myrtea (NAVA, p. CCXIX; NASSI, p. 316); 9) foglio con un elenco di Poemetti suddivisi in 
quattro parti, attribuibile al 1895-96 (G.79.1.2, imm. 17). Nella Parte 3a, al quinto posto Sil-
va myrtea, ripetuto anche di fianco, in un altro elenco scritto in un momento diverso, con gra-
fia più ampia e rapida, al penultimo posto (NASSI, p. 315); 10) nella parte inferiore di un fo-
glio del Vecchio castagno dei Primi poemetti (G.51.12.1, imm. 6), un breve elenco «Per l’ulti-
mo libro dei Poemetti | Marsilio Ficino | [...] | Silva myrtea | La luna» (NASSI, p. 251). 

16   M. PASCOLI, Lungo la vita di Giovanni Pascoli, cit., p. 1000. 
17   MASSIMO CASTOLDI, Pascoli, Bologna, il Mulino 2011, p. 133; MARIA GIOIA TAVONI / 

PAOLO TINTI, Pascoli e gli editori, Bologna, Pàtron 2012, p. 70. 



quotidiano (fondato nel 1883).18 Era la preziosa editio picta, illustrata con di-
segni di nove pittori, che però ebbe scarsissimo successo, nonostante il battage 
pubblicitario condotto fin dal settembre 1886 sulla «Tribuna» stessa,19 per la 
quale d’Annunzio lavorava come cronista mondano. Nel sonetto proemiale 
sono citati «i mirti intonsi» (v. 13), nell’ultima terzina del primo sonetto, Elia-
na, i «candidi paoni» che «discendono su l’agili ringhiere» del «palagio», «sono 
le spose morte di piacere, / che tentan la dimora solitaria. / E il bosco è pieno 
d’implorazioni» (corsivi miei). L’ultima donna della serie, nel volume, è Oria-
na, che diventa, nel sonetto successivo e conclusivo, Oriana infedele. 

Ci sono dunque «i mirti», «il bosco», «le spose morte di piacere» che all’ul-
timo diventano «infedeli». Come non vedere nel «Bosco dei Mirti» pascolia-
no, dedicato alle «Donne antiche morte per amore» e ideato probabilmente in 
seguito alla lettura delle fate, un voluto contro-canto rispetto alle “favolose” 
ammaliatrici, di derivazione shakespeariana, del fratello “maggiore e minore”? 
(maggiore di fama e minore d’età, così Pascoli definì Gabriele, nel 1904, nella 
Prefazione dei Poemi conviviali). Ora, sul verso del grande foglio piegato in 
quattro, dove si trova il programma più esteso del progetto che abbiamo tra-
scritto sopra al § 2, si legge una quartina scherzosa composta da Giovanni per 
la sorella Ida, scritta con lo stesso inchiostro e ductus del recto, insomma con-
temporanea (G.78.3.1, imm. 53): 
 
L’Ida legge legge, legge la Tribuna 

e si stuzzica un dentino: 
e il pensiero el lume della luna, 
come un albatro marino. 
 

Sembrerebbe uno «di quei ‘biglietti in versi’ pieni di felicità ritrovata che giravano 
per casa nei primi anni del ‘nido’, gli anni di Massa»20 (finora mai pubblicato, se 
non ho visto male). Ma non ci interessa qui il romanzo a tre costruito sulle Poesie 
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18   Nella sezione delle altre poesie che, scorporata, divenne nel 1890 la Chimera (NIVA LOREN-
ZINI in GABRIELE D’ANNUNZIO, Versi d’amore e di gloria, I, Milano, Mondadori 19821, 
20015, pp. 1110-15). Di elenchi onomastici femminili nell’opera di d’Annunzio mi ero oc-
cupata in una relazione presentata a Pisa al XXV Convegno di O&L-Onomastica & Lettera-
tura nel settembre 2022 (vd. «RION», XXIX, 2023 [1], pp. 353-54, 385-86, e, sul tema della 
sessione “Elenchi, sequenze, liste, cataloghi onomastici in letteratura”, ivi, XXVIII, 2022 [2], 
pp. 949-50).  

19   Che provocò la parodia intitolata Risaotto al pomidauro (GABRIELE D’ANNUNZIO, Poesie, In-
trod., scelta dei testi, note e commenti di FEDERICO RONCORONI, Milano, Garzanti 19781, 
200710, pp. 75-78, 107-8). 

20   PASCOLI, Poesie e prose scelte, cit., I, p. 513. 



famigliari da Garboli, quanto piuttosto il riferimento preciso alla «Tribuna»: for-
se Ida, persa nella lettura del giornale, fantasticava sui Sonetti delle fate dannunzia-
ni, o comunque sulla preannunciata opera in uscita, dal misterioso e affascinante 
titolo Isaotta Guttadauro? C’è di più: in un quaderno con programmi di lavoro, 
compare in bella grafia grande il seguente prospetto (G.73.1.2, imm. 44): 

 
Tribuna 

Poesie. Hammerless 
    Qualche poema conviviale? 
    Il bosco dei mirti. 
Prosa. L’ultimo giorno del condannato a morte in Athenae [ecc.] 
 

Parrebbe proprio «una lista di componimenti da pubblicare su “La Tribu-
na”».21 Il titolo che ci riguarda è ormai catalogato come poema conviviale, e co-
sì era in un altro elenco più lungo, quasi all’inizio dello stesso quaderno: «Poe-
mi conviviali | Gog e Magog | Alexandros | Gli Alberi parlanti | Il ritorno di 
Hector | Silva myrtea | Cavalleria | I vecchi? | Le canzoni d’oltremare [ecc.]».22 

Sembra quindi superata l’idea della collana di sonetti, ciascuno col proprio 
titolo onomastico, anche perché il solito d’Annunzio, nell’Intermezzo del 1894 
aveva pubblicato la galleria dei dodici sonetti dal clima sadico e lussurioso inti-
tolati a Le adultere: Elena, Erodiade, La donna di Giudea, Ennia Giunia, Godo-
leva, Isolda, Lady Macbeth, Mona Castora, La duchessa di Bracciano, Anna Bole-
na, Madama Violante, Clori (già sul «Mattino» di Napoli nell’ottobre 1893): 
«la tecnica del catalogo e dell’elenco di nomi sospesi tra storia e leggenda tende 
ad esaurirsi, tautologicamente, nella propria predicazione», commentava Niva 
Lorenzini23 con fine intuizione. Ancora titoli onomastici e sonetti, ma per fem-
mine antitetiche a quelle a cui pensava Pascoli, che dovette sentirsi quasi scip-
pato dell’idea: il precedente di d’Annunzio era insomma un forte deterrente 
per il romagnolo per poter pensare di stendere i componimenti sottesi ai titoli 
dei due fogli raccontati da Maria. E si potrebbe allora concludere, ancora con 
Terrusi, che «il titolo compendia ciò che il testo potenziale non aveva ancora 
potuto esprimere e quasi nasce l’impressione che la densità di risonanze riversa-
ta su di esso avesse perfettamente espresso, ma con ciò anche esaurito e brucia-
to, la necessità di una proiezione in un’opera compiuta».24 
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21   APOSTOLICO, p. 225.  
22   G.73.1.2, imm. 4; NAVA, p. CXCVII. Vd. anche l’ultimo ms. citato alla nota 4.  
23   D’ANNUNZIO, Versi d’amore e di gloria, cit., p. 932. 
24   TERRUSI, Titoli in cerca di un testo, cit., p. 160. 



4. Si può tuttavia avanzare qualche altra ipotesi sulla mancata realizzazione del 
poema conviviale Silva myrtea, raccogliendo l’invito di Castoldi: questa «co-
stante riflessione pascoliana sull’onomastica femminile in rapporto al perso-
naggio esorta implicitamente a una lettura più attenta di quelle poesie dove 
questi nomi [...] compaiono».25 E dove magari hanno nel frattempo esaurito 
la loro funzione propulsiva. In breve: Elissa (ovvero Didone)26 e Francesca era-
no già in qualche modo “protagoniste” rispettivamente dell’antologia Epos e 
degli scritti danteschi: iam satis est; Shakespeare, nonostante la buona volontà 
esibita, non doveva muovere le corde più profonde del poeta per ispirarlo a ri-
scrivere a suo modo Ofelia, Giulietta e Desdemona, così come, per rimanere in 
ambito anglosassone, la vicenda di Marion (se è la donna di Robin Hood); i 
plots di Lucrezia, Cleopatra e Messalina erano troppo connotati dagli storici ro-
mani, proprio per le loro vicende amorose, per poter essere svolti in maniera 
originale27 (così come Fedra ed Ero rispetto alla mitologia greca). 

Anche il medioevo di Eloisa ed Abelardo (con i suoi risvolti scandalosi) 
sembra distante dalla sensibilità pascoliana. Maddalena era La donna di Giu-
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25   CASTOLDI, p. 21. 
26   La preferenza accordata da Pascoli al nome Elissa (solo tre volte nell’Eneide, contro alle 34 

di Dido), si motiva con le note di Epos (cit., pp. 147, 161, 233), a partire da Aen. IV 335, 
pigebit Elissae: «in questo nome, che è quello di Didone giovane, quello forse tra loro 
[Enea e Didone] più usato, che il Poeta adopererà poi quando ella è per morire (morientis 
Elissae, IV 610), e quando non è più (infelicis Elissae, V 3), si rivela un rimpianto»; a IV 
610: «il nome che aveva da fanciulla e da giovane sposa felice»; ma soprattutto il sunto dei 
versi VI 450-76 (dove mai compare questo nome), si intitola L’ombra di Elissa: «Enea [...] 
piange e le dice [cfr. Inf. V 126: «dirò come colui che piange e dice»] [...]. Nella selva dei 
mirti è Sicheo che amato la riama» (l’interpretazione “affettiva” pascoliana, piuttosto che 
la “opportunità grammaticale” della forma del genitivo Elissae, è accolta da ANTONIO LA 
PENNA, Didone, in Enciclopedia Virgiliana, II, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana 
1985, 19962, pp. 48-57: p. 50). Per il «nesso ‘figurale’» fra Didone e la Francesca di Dante 
approfondito nella Mirabile visione (vd. nota 7) e nelle lezioni ai maestri del Corso peda-
gogico all’Università di Bologna, vd. ELENA SALIBRA, Omero, Virgilio e Dante nella poesia 
di Pascoli, in RENATO AYMONE (a cura di), Giovanni Pascoli a un secolo dalla sua scompar-
sa, Avellino, Sinestesie 2013, pp. 405-20: pp. 417-19, ripresa da ENRICO TATASCIORE, 
Epos di Giovanni Pascoli. Un laboratorio del pensiero e della poesia, Bologna, Pàtron 2017, 
pp. 117-18, che, solo sulla scorta del programma riportato da Maria in Nell’Anno Mille 
(vd. nota 13), ritiene «probabile una riscrittura dell’incontro di Enea e Didone nell’Ade 
(se già la Tessitrice non ne è, almeno in parte, la trasposizione in termini onirici e persona-
li) [...] nel poemetto dal titolo Il bosco dei mirti». 

27   Poppea potrà diventare la protagonista del Rufius Crispinus perché vista, astonishing!, come 
mater dolorosa, e non come avida e abile seduttrice di imperatori.  



dea della famiglia delle Adultere di d’Annunzio. Rimangono Saffo28 ed Elena, 
che entrano per “diversa via” nei Conviviali come co-protagoniste di Solon e 
di Anticlo (si motiva così l’inserimento della Silva myrtea in elenchi di Convi-
viali),29 mentre Margherita (dal Faust di Goethe), che stranamente è citata 
solo nella testimonianza della sorella Maria, rimarrà come prequel negli ab-
bozzi del dramma La figlia di Ghita – Gretchen’s Tochter, delineato a partire 
dal 1902 e tentato fino al 1911.30 L’ultimo nome che rimane, di quel lungo 
primo elenco trascritto all’inizio, è la biblica Rachele, nel quale troviamo forse 
uno dei primissimi spunti di Digitale purpurea, il poemetto pubblicato sul 
«Marzocco» nel 1898 e poi nei Poemetti del 190031 (in effetti Silva myrtea 
oscillava negli elenchi tra Poemetti e Conviviali). Già Castoldi trovava «di 
grande interesse che tra i nomi delle donne morte per amore, e quindi co-
strette nel misterioso Bosco dei mirti, si legga anche quello di Rachele, che 
nella sua inquieta ricerca del fiore della Digitale purpurea, sembra morire [...] 
spinta da un incontenibile e inappagato desiderio di conoscenza e quindi pa-
scolianamente di amore».32 E dietro Rachele «non è casuale che in controlu-
ce, con una fitta serie di segnali inequivoci, Pascoli lasci intravedere la dante-
sca Francesca da Rimini che, travolta dalla passione amorosa, tradì il marito 
e fu per questo tradita con la morte».33 

Insomma, per concludere. I motivi ispiratori forti della Silva mirtea, rap-
presentati dalle figure di donne che risultano più emblematiche per la fantasia 
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28   La poetessa era stata oggetto di intensi studi fin dagli anni universitari e materani: CECILIA 
PIANTANIDA, Pascoli and Sappho: two unpublished manuscripts, «Filologia italiana», 10 (2013), 
pp. 181-214. Ma poi incombeva il precedente dell’Ultimo canto di Saffo di Leopardi. 

29   Sorprende un po’ che il «mirto» (con la sua simbologia) sia citato solo una volta in tutta la 
raccolta, I vecchi di Ceo. I. I due atleti, 38. 

30   Gli abbozzi furono pubblicati da Maria nel 1924 (vd. GIOVANNI PASCOLI, Testi teatrali ine-
diti, a cura di ANTONIO DE LORENZI, Ravenna, Longo 1979, pp. 32-34, 63-64; ANNARITA 
ZAZZARONI, La figlia di Ghita: la storia, la morte, «Rivista pascoliana», 31 [2019], pp. 137-
44, scrive sempre Gretcher’s Tochter). In questa sorta di corollario alla storia di Faust (un al-
tro titolo nei primi appunti era La fine di Mefistofele) si noti la definizione della protagonista, 
chiamata da Pascoli Perdita (dal Racconto d’inverno di Shakespeare, ma con evidente, pre-
gnante, ri-semantizzazione del nome), con la perifrasi “figlia di”, che implica il nome della 
madre, sia pure nella forma familiare ipocoristica, sia in italiano che in tedesco, che dovreb-
be rendere immediata l’identificazione del modello-ipotesto. 

31   NASSI, p. 495. 
32   CASTOLDI, p. 21 (alle pp. 39-60 il saggio dedicato a Il sorriso di Rachele, illustra la scelta del 

nome in relazione all’interpretazione complessiva del poemetto). Forse ora Il bosco dei mirti 
non è più così ‘misterioso’. 

33   PAOLO ZOBOLI, Due note pascoliane (su L’assiuolo e su Digitale purpurea), «Quaderni del 
“Cairoli”», 31, 2017, pp. 184-209: p. 195. 



pascoliana, sembrano essersi sviluppati in direzioni diverse: Solon compare sul 
«Convito» nel 1895; Anticlo, prima di comparire nella forma definitiva nella 
raccolta dei Conviviali, aveva avuto una prima redazione in latino nel Catullo-
calvos (1897), e in italiano su «Flegrea» nel 1899; La tessitrice usciva sul «Mar-
zocco» nel 1897 e Digitale purpurea nel 1898. L’uscita dei Conviviali nel 1904 
(nonostante i programmi di quell’anno e del precedente, visti sopra a nota 13) 
sembra avere esaurito la necessità di comporre il poema-catalogo (sul modello 
dannunziano):34 e forse non fu un male.
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34   Il pescarese in Alcyone aveva pubblicato un’altra collana di nove sonetti intitolati a donne, La 
corona di Glauco: Melitta, L’acerba, Nico, Nicarete, A Nicarete, Gorgo, A Gorgo, L’auletride, 
Baccha: «è molto probabile che una prima aggregazione di sonetti dedicati a figure femmi-
nili sia avvenuta, tra il 1902 e il 1903, sulla base di tre componimenti. Infatti nel ms. 417 
conservato nell’Archivio Personale del Vittoriale che contiene un elenco di titoli e appunti 
relativi ad Alcyone e che è databile appunto tra il 1902 e il 1903, si legge: “Le tre donne – (tre 
sonetti?)”» (GABRIELE D’ANNUNZIO, Alcyone, a cura di FEDERICO RONCORONI, Milano, 
Mondadori 1982, rist. 2020, p. 443; si veda ora l’ediz. critica a cura di PIETRO GIBELLINI, 
Venezia, Marsilio 2018). 
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